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ALLEGATO 1

SPECIFICHE TECNICHE


SELEZIONE E INDIVIDUAZIONE DI UN ENTE ATTUATORE PER LA CO-PROGETTAZIONE E L’ATTUAZIONE DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA, INTEGRAZIONE E TUTELA RIVOLTI AI BENEFICIARI DEL PROGETTO TERRITORIALE ADERENTE AL SISTEMA DI PROTEZIONE SIPROIMI MSNA (MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI - Codice Identificativo Gara (C.I.G.) n. 8462320F5D.
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ART. 1 - OGGETTO E DURATA DELLA CONVENZIONE
1. Oggetto del presente allegato è la descrizione dei servizi di accoglienza integrata, specificati nel seguente comma quattro, da realizzare nell’ambito del progetto territoriale del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta aderente al SIPROIMI.
2. La convenzione avrà durata biennale dalla data di stipula ed è eventualmente rinnovabile per ulteriori mesi esclusivamente su indicazione del Ministero dell’Interno.
3. La convenzione sarà stipulata con scrittura privata; detta convenzione conterrà le clausole e le condizioni essenziali qui riportate. 
L’Ente attuatore garantisce la presa in carico dei beneficiari avvalendosi di personale con esperienza e professionalità adeguate alla tipologia del progetto di accoglienza di minori stranieri non accompagnati, tenendo conto di vulnerabilità o di esigenze particolari anche di natura psico-socio-sanitari, predisponendo modalità organizzative e funzionali alle diverse specificità.
4. La convenzione ha per oggetto le seguenti attività:

A.  Collocamento in luogo sicuro e accoglienza integrata:  il soggetto attuatore è obbligato a garantire strutture già iscritte, nel rispetto del D.P. 513/2016 e del DPRS n. 600 del 13/08/2014, all’albo regionale ai sensi della L.R.22/86, oppure autorizzate all’uso, per le tipologie “Strutture di accoglienza di secondo livello dei Minori Stranieri Non Accompagnati”.  Il soggetto attuatore ha l’obbligo di:

· Disporre di una struttura che dovrà essere regolarmente autorizzata e certificata a tal funzione secondo la normativa regionale e nazionale vigente in materia di strutture residenziali per minori, di cui sopra;
· Dotare la struttura di un regolamento interno tradotto nelle lingue comprese dagli ospiti, condiviso con ogni minore accolto e dallo stesso sottoscritto;
· Far rispettare il rapporto tra il numero del personale stabilmente presente nella struttura e quello degli utenti sulla base della normativa regionale e nazionale di riferimento così come le singole professionalità coinvolte;
· Garantire il vitto e soddisfare le richieste e le particolari necessità in modo da rispettare le tradizioni culturali e religiose delle persone accolte;
· Fornire vestiario, biancheria per la casa, prodotti per l’igiene personale in quantità sufficiente e rispettando le esigenze individuali;
· prevedere  “pocket money” da erogarsi in base alle modalità educative definite dal progetto;
· fornire il materiale scolastico per i minori.

Altra possibile forma di accoglienza è l’affidamento familiare, che si raffigura come intervento di sostegno caratterizzato da stabilità, continuità e progettualità per permettere al minore di trovare in un’altra famiglia il supporto educativo, affettivo e materiale che la propria non è momentaneamente in grado di dargli. In tal caso l’Ente attuatore può progettare interventi specifici che tengano conto in modo particolare, oltre a quanto già di norma previsto : dell'età, del genere e della cultura di origine dei minori; potranno essere considerate tutte le possibilità previste dalla legge sia relativamente alla scelta dei nuclei affidatari (coppie con o senza figli, sposate o conviventi, adulti singoli, di nazionalità italiana o straniera); potranno essere previste tutte 
le tipologie di affidamento (residenziale, part-time, diurno per parte della giornata o della settimana, etc.). Per un approfondimento sull’affidamento familiare si rinvia al sito del Servizio Centrale sul quale sono disponibili pubblicazioni specifiche. Quale che sia la modalità prevista dal progetto per l’accoglienza del minore, quest’ultimo dovrà essere inserito in un clima familiare, accogliente e rispettoso della sua individualità e della sua cultura, anche al fine di incidere positivamente sulle sue motivazioni ad aderire al progetto proposto, facendogli percepire l’utile finalità delle attività svolte all’interno della propria dimensione di vita. In tale direzione dovranno pertanto prevedersi attività pedagogiche e ludico-ricreative per favorire e sostenere l’integrazione nel tessuto sociale. Sarà altresì importante favorire momenti di raccordo con la cultura di appartenenza e, ove possibile, con la famiglia d’origine, anche attraverso l’uso di strumenti informatici (internet). L’insieme delle attività dovrà essere affidato a figure professionali specifiche, quali assistenti sociali, educatori, mediatori interculturali e psicologi.

B. Assistenza socio-psicologica e sanitaria: Ciascun minore non accompagnato dovrà ricevere adeguata assistenza socio-psico-educativa e sanitaria dal momento della presa in carico e per tutto l’arco temporale dell’accoglienza. A tal fine, una volta accolto il minore, è necessario procedere in tempi rapidi all’avvio dei colloqui utili a: 
· verificarne la condizione psico-fisica; 
· garantire l’attivazione del sostegno psico-socio-assistenziale in base alle specifiche esigenze dei singoli beneficiari;
· garantire l’accompagnamento al Servizio Sanitario Nazionale per l’attivazione dei relativi servizi di base e/o spe4cialistici;
· garantire l’orientamento, l’informazione e l’accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenza;
· garantire, nel caso di beneficiari con specifiche esigenze di presa in carico, l’accesso ai necessari servizi psico-socio-sanitari, accompagnando l’eventuale piano terapeutico-riabilitativo individuale con attività socio-assistenziali;
· garantire la flessibilità degli interventi al fine di declinarli in base all’evoluzione della condizione di vulnerabilità durante il percorso di accoglienza;
· costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che, a diverso titolo, possono partecipare ai percorsi di supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari portatori di specifiche esigenze psico-socio-sanitarie, dipendenti anche dal loro percorso migratorio e personale, nonché dalle condizioni specifiche di riduzione in situazione di sfruttamento o di violenze e/o torture subite;
· costruire e consolidare, per eventuali situazioni emergenziali, la collaborazione con gli attori pubblici e privati che, a diverso titolo, possono partecipare alla complessiva gestione delle casistiche di cui al punto precedente;
· raccogliere informazioni sulla sua identità, sul percorso migratorio e sulla storia familiare;
· accertare la presenza di eventuali familiari o altre persone di riferimento sul territorio italiano;
· verificare l’eventuale timore di persecuzioni o di subire un danno grave nel paese di origine, al fine di orientarlo verso la richiesta di protezione internazionale qualora non fosse già stata presentata;
· acquisire informazioni utili alla realizzazione delle indagini familiari, in caso di non richiedente asilo, informando correttamente il minore in merito alla possibilità del rimpatrio assistito o della sua permanenza regolare in Italia;
· raccogliere informazioni sulle sue aspettative e competenze;
· informare ed orientare correttamente il minore riguardo ai suoi diritti e doveri, con particolare riferimento alle possibilità di integrazione in Italia. Nei colloqui con il minore è necessario impiegare personale specializzato che tenga conto dell’età  del minore, sia rispettoso della sua cultura di provenienza, della sua identità di genere e agisca attraverso un lavoro d’equipe utile a stabilire un clima di empatia e fiducia.

C. Tutela legale: Al minore non accompagnato dovrà essere garantito il servizio di orientamento e accompagnamento legale dal momento della presa in carico e per tutto l’arco temporale dell’accoglienza. A tal fine, una volta accolto il minore, si dovrà procedere a: 
· Pei i MSNA richiedenti asilo garantire l’orientamento e l’accompagnamento nell’interlocuzione con gli attori istituzionali preposti alle diverse fasi della procedura di riconoscimento della protezione internazionale;
· Garantire la verifica degli adempimenti amministrativi di segnalazione agli organi competenti e la dovute azioni di legge in materia di presa in carico dei minori stranieri non accompagnati e garantire il supporto per la regolarizzazione degli stessi nell’ipotesi in cui formalizzino la richiesta di protezione internazionale;
· supportarlo nell’espletamento delle procedure di identificazione. Si sottolinea che, se il riconoscimento dell’identità in assenza di un documento valido è di competenza della Questura, un lavoro mirato in sede di colloquio con il minore può permettere di acquisire informazioni utili all’identificazione e quindi ad incrementare l’azione di protezione e tutela anche nella fasi successive;
· supportarlo nell’espletamento delle procedure di richiesta del permesso di soggiorno. La regolarizzazione della presenza sul territorio del minore straniero non accompagnato, in espellibile per legge, è condizione indispensabile per programmare gli interventi durante la fase dell’accoglienza ed avviarlo verso un percorso di integrazione sociale. La richiesta deve essere pertanto presentata nella Questura territorialmente competente in tempi rapidi, corredata del maggior numero di informazioni possibili, utili ad accelerare la procedura;
· garantire l’orientamento e l’informazione legale sulla normativa italiana ed europea in materia di immigrazione e d’asilo;
· garantire l’orientamento e l’accompagnamento in materia di procedure amministrative relative alla posizione di ogni singolo beneficiario;
· supporto e l'assistenza all'espletamento della procedura; 
· garantire l’informazione sui diritti e i doveri sanciti dall’ordinamento italiano;
· garantire l’informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario;
· garantire l’assistenza tecnico legale nel caso di beneficiari con specifiche  di presa in carico.

D. Segnalazioni di legge e richiesta di apertura della tutela: Il soggetto attuatore ha l’obbligo di garantire, nei confronti dei beneficiari, nonché degli enti e altre istituzioni partner del progetto:
· l’orientamento e l’accompagnamento alle procedure di protezione internazionale;
· l'orientamento e l'informazione legale sulla normativa italiana ed europea in materia d’asilo;
· l'orientamento e l'informazione legale sulla normativa italiana in materia di immigrazione;
· garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia di ricongiungimento familiare, il supporto e l’assistenza all’espletamento della procedura;
· l’orientamento e l’accompagnamento in materia di procedure burocratico-amministrative, ivi compresa la consulenza specialistica, il monitoraggio delle procedure di protezione internazionale, nonché l’accesso presso i competenti uffici territoriali (Questura, Prefettura – UTG);
· servizi informativi sui programmi di rimpatrio avviati dall'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) o da altri organismi nazionali o internazionali a carattere umanitario. 
· l’obbligo di garantire – al fine dell’espletamento del servizio la presenza di un esperto legale/avvocato per almeno 2 ore settimanali.
E. Mediazione linguistico-culturale: In ragione di una presa in carico adeguata ed efficace e nel rispetto delle esigenze culturali, linguistiche e religiose dei minori è fondamentale l’impiego di mediatori linguistico culturali intesi come figure trasversali e necessarie ai diversi livelli di servizi erogati, al fine di:
· costruire aree di relazione su cui fondare il lavoro degli operatori impiegati nel progetto;
· disporre di figure che possano rappresentare un ponte tra le diverse culture, quella del contesto che accoglie e quelle di cui sono portatori i minori. La mediazione interculturale deve essere quindi intesa come una forma di intervento integrato nell’équipe multidisciplinare, a sostegno dei minori stranieri non accompagnati e dell’équipe medesima sia nel rapporto con le istituzioni e con i servizi, sia nei percorsi di integrazione sociale dei minori. In sintesi, la presenza del mediatore dovrebbe essere prevista: 
· durante il colloquio effettuato dall’assistente sociale o dallo psicologo nella fase di presa in carico del minore da parte del servizio, anche al fine di far emergere tutti gli elementi che possano agevolare l’individuazione di eventuali vissuti di tratta e/o sfruttamento o timori di persecuzione nel paese di origine; 
· a supporto dell’accoglienza del minore, sia presso la struttura sia presso la famiglia;
· nelle comunicazioni con i familiari del minore (nel caso in cui queste siano possibili)allo scopo di informarli sulla sua situazione, di raccogliere informazioni utili alle eventuali indagini familiari e incoraggiare il contatto tra il minore e i familiari stessi; 
· qualora il minore debba ricorrere a visite ambulatoriali od ospedaliere, al fine di facilitare l’anamnesi medica e una corretta comprensione dell’eventuale terapia;
· durante l’accompagnamento del minore in Questura da parte dell’operatore di riferimento per la richiesta del permesso di soggiorno o per la formalizzazione della richiesta di protezione internazionale;
· ogni qualvolta si renda necessario fornire un adeguato supporto al tutore nello svolgimento delle sue funzioni; 
· in fase di elaborazione del progetto socio-educativo individualizzato, al fine di cogliere al meglio le aspirazioni del minore e di informarlo adeguatamente circa le opportunità offerte e i vincoli che esse comportano. Si suggerisce inoltre di tenere in considerazione il supporto del mediatore nei rapporti con il mondo della scuola, dello sport e nelle attività ludico ricreative.
F. Insegnamento di base della lingua italiana: L’Ente attuatore dovrà prevedere per il minore un supporto linguistico attraverso l’insegnamento della lingua italiana,  almeno per 10 ore settimanali,al fine di fornire al minore straniero lo strumento essenziale per la comunicazione, l’interazione con il contesto sociale di accoglienza e l’avvio di un percorso di inclusione sociale. Il soggetto attuatore ha  inoltre l’obbligo  di  garantire la realizzazione delle azioni di alfabetizzazione avvalendosi anche della collaborazione esterna di strutture istituzionalmente abilitate e responsabili dello svolgimento delle attività suddette e ciò al fine di :
· migliorare le competenze in lingua italiana dei giovani di recente immigrazione in vista di un pieno inserimento sociale e lavorativo;
· diffondere la pratica della certificazione dell’italiano L2 secondo gli standard di riferimento del Quadro Comune Europeo delle lingue in una prospettiva di valorizzazione delle competenze acquisite, favorendone spendibilità nel percorso di studio e di lavoro.
G. Attività a sostegno dell’integrazione: L’Ente attuatore dovrà avviare tutte le procedure necessarie per l’inserimento scolastico del minore, anche se temporaneamente privo di permesso di soggiorno. I minori stranieri non accompagnati sono infatti soggetti all’obbligo scolastico e hanno diritto ad essere iscritti alle scuole di ogni ordine e grado secondo i modi e le condizioni previsti per i minori italiani. L’iscrizione può essere richiesta in qualunque periodo dell'anno scolastico per quanto riguarda le scuole dell’obbligo e in mancanza di relativa documentazione anagrafica i minori sono iscritti con riserva. È opportuno che l’Ente attuatore, sulla base delle competenze e predisposizioni del minore, individui gli ambiti su cui sviluppare eventuali interventi formativi che tengano conto della sua volontà di inserimento nel mercato del lavoro. L’apprendimento della lingua italiana e l’inserimento scolastico e professionale sono indispensabili attività propedeutiche all’inclusione sociale del minore nel contesto territoriale di accoglienza e sarà opportuno avviare il minore ad ogni attività utile alla sua integrazione sociale (attività sportive e artistico–culturali). L’inserimento socio-lavorativo attraverso corsi di formazione professionale, tirocini formativi e borse lavoro, promossi in collaborazione con i soggetti del territorio pubblici e/o del privato sociale deputati a tali tipologie di interventi, rappresenterà il necessario completamento dell’intero percorso di accoglienza integrata. 
H. Rete locale nell’accoglienza integrata dei msna: Per porre in essere le azioni di cui sopra è necessario poter contare su un prerequisito indispensabile come la presenza di una buona rete locale. Il lavoro sinergico tra tutti gli attori coinvolti nell’accoglienza dei msna costituisce il valore aggiunto che ogni territorio può esprimere nella  progettazione degli interventi ed è, in questo senso, condizione necessaria al consolidarsi e all’innalzarsi degli standard qualitativi delle attività di norma previste a favore dei minori stranieri non accompagnati, sia sul territorio dell’Ente locale sia a livello nazionale. Una solida rete locale dovrebbe coinvolgere: Prefettura, Questura e Forze dell’Ordine, Tribunale per i minorenni, Giudice Tutelare, ASL, Agenzie educative, Comunità di accoglienza, famiglie affidatarie; comunità straniere; centri di formazione professionale, agenzie per l’impiego, associazioni di promozione sociale e di volontariato (sport, cultura, etc.), preferibilmente attraverso la stipula di accordi e protocolli di intesa. Le azioni da attivare nell’ambito della rete locale comprendono:
· la valorizzazione delle specificità locali; 
· il rafforzamento delle collaborazioni già in atto; 
· il coinvolgimento di nuovi soggetti nel territorio; 
· la promozione di nuovi modelli di coordinamento.
 
Simili obiettivi potrebbero essere perseguiti attraverso la promozione di momenti di confronto e scambio tra tutti i componenti della rete locale, oltre che settoriali e/o operativi; la promozione di tavoli inter-istituzionali territoriali; la diffusione tempestiva di informazioni complete tra soggetti della rete; la promozione di attività di sensibilizzazione del territorio sulle tematiche riguardanti i minori stranieri.

I. Tempi e proroghe dell’accoglienza: In conformità a quanto previsto dall’ordinamento giuridico italiano il minore straniero non accompagnato ha diritto all’accoglienza fino al compimento della maggiore età. Nel caso in cui per il neomaggiorenne ricorrano le condizioni previste dall’art. 32 del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 -Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione - e più in generale le ipotesi previste dal medesimo testo unico sull’immigrazione o nel caso in cui il neomaggiorenne sia richiedente o titolare di protezione internazionale, l’accoglienza può essere prorogata fino al massimo di ulteriori sei mesi. Ulteriori proroghe sono consentite,previa autorizzazione del Ministero dell'Interno per il tramite del Servizio Centrale, esclusivamente nel caso in cui il neomaggiorenne sia richiedente o titolare di protezione internazionale e se ne ravvisi la necessità amministrativa in conformità a quanto previsto dal Decreto legislativo n. 140/2005 e dalle Linee Guida allegate al D.M. 18 novembre 2019  (GU n. 284 del 04/12/2019).

J. Trasferimento del minore presso altro progetto SIPROIMI: Qualora nel corso dell’accoglienza, attraverso il lavoro mirato all’individuazione dell’eventuale presenza di punti di riferimento parentali e/o amicali, emergesse la propensione del minore a trasferirsi, l’Ente attuatore segnalerà la circostanza di che trattasi al Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta e se quest’ultimo lo riterrà opportuno per la migliore realizzazione del progetto individualizzato del minore, potrà avanzare al Servizio Centrale la richiesta di trasferimento del minore presso l’Ente locale in cui risiedono tali figure di riferimento. Ai fini di una buona riuscita della presa in carico da parte dell’Ente locale di destinazione è fondamentale l’instaurarsi di una collaborazione proficua tra l’Ente locale inviante e quello di destinazione nel passaggio di competenze sul minore, che dovrà essere realizzato in ottemperanza a quanto previsto dalla legge. Raggiunta la maggiore età, qualora se ne ravvisi la necessità amministrativa in conformità a quanto previsto dal Decreto legislativo n. 140/2005 e dalle Linee Guida allegate al D.M. 18 novembre 2019  (GU n. 284 del 04/12/2019), il neomaggiorenne richiedente o titolare di protezione internazionale e/o umanitaria è inseribile dal Servizio Centrale all’interno di una progettualità SIPROIMI dedicata ai maggiorenni.

K. Relazioni, schede di monitoraggio e presentazione dei rendiconti finanziari: l’Ente attuatore ha l'obbligo di: 
· presentare al Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta le relazioni annuali (intermedie e finali) sulle attività svolte dal progetto, compilate in maniera esauriente e completa, sulla base dei modelli previsti e nei termini stabiliti che a loro volta verranno trasmesse al Servizio Centrale; 
· presentare al Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, nei termini stabiliti, la scheda semestrale di monitoraggio della Banca Dati relativa alle presenze e ai servizi erogati che a loro volta verranno trasmesse al Servizio Centrale; 
· presentare i rendiconti finanziari al Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta nei termini stabiliti e sulla base delle modalità previste nel Manuale unico di rendicontazione (scaricabile dal sito web:http://www.serviziocentrale.it) che a loro volta verranno trasmessi al Servizio Centrale.

L. Modalità di raccolta, archiviazione e gestione dei dati: L’Ente attuatore ha l'obbligo di: 
· garantire la raccolta, l'archiviazione delle informazioni e l'accesso a tutta la documentazione relativa ai singoli beneficiari e ai servizi offerti, in osservanza del decreto legislativo del 30 giugno 2003 n. 196;
· mettere a disposizione del Libero Consorzio Comunale e poi del Servizio Centrale, tutta la documentazione relativa al progetto territoriale di accoglienza, laddove necessario o richiesto; 
· aderire alla rete informatica gestita dal Servizio Centrale assicurando, in conformità alla normativa vigente per la privacy, la disponibilità dei mezzi tecnici necessari al collegamento informatico; 
· aggiornare in maniera tempestiva la Banca Dati, garantendo l’attendibilità e la veridicità dei dati inseriti, sia relativamente ai beneficiari accolti che ai servizi offerti, avendone designato un responsabile;
· registrare i nuovi ingressi e le uscite dei beneficiari entro tre giorni lavorativi dall’ingresso e dall’uscita.

M. Spese per il Personale :

1. Il soggetto attuatore si impegna a garantire il personale necessario alla realizzazione dei servizi di accoglienza integrata sopra descritti.
2. Il soggetto attuatore assume direttamente, nelle modalità previste dalla legge, il personale necessario per la realizzazione delle attività del progetto, con esclusione di qualsiasi rapporto diretto di quest’ultimo con il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, nel rispetto di tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia, ivi compresi i C.C.N.L. di categoria, la normativa infortunistica e previdenziale, la normativa sul volontariato, nel rispetto di quanto indicato in sede di selezione.
3. Il mancato rispetto delle norme in materia di lavoro o previdenziale comporta l’immediata risoluzione della convenzione.
4. Il soggetto partner si impegna altresì a:

A. attenersi al rispetto dei criteri di gestione definiti dall’Amministrazione con proprie disposizioni e delle modalità attuative dei servizi stessi così come definiti in regolamenti e norme di uso;
B. attenersi alle disposizioni impartite dall’Amministrazione nell'espletamento delle attività e dei servizi in gestione, e nel mantenimento degli standard qualitativi indicati;
C. comunicare all’Amministrazione, in seguito all’individuazione, i nominativi degli operatori impiegati, indicati in sede di selezione, nonché a trasmettere copia dei relativi curricula vitae;
D. sostituire tempestivamente anche il personale che, ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione e su richiesta scritta, si sia dimostrato non idoneo ad un corretto svolgimento dei compiti assegnati;
E. non sostituire il personale indicato in sede di selezione (i cui nominativi sono comunicati all’Amministrazione) che ha costituito valutazione ai fini dell’individuazione, senza giustificato motivo, che deve essere comunicato all’Amministrazione;
F. nel caso di sostituzione o variazione del personale per giustificato motivo, a sottoporre il nominativo del nuovo operatore al Dirigente del VI Settore – Sviluppo Economico, Servizi Sociali e Culturali, che deve approvare per iscritto il nominativo proposto;
G. garantire, da parte degli operatori, la massima riservatezza su ogni aspetto del servizio svolto ed ad assicurare il rispetto della puntualità degli orari;
H. garantire, a cura degli operatori, l’accompagnamento e l’assistenza dei beneficiari presso gli uffici competenti, quando necessario, anche su richiesta dell’Amministrazione;
I. presentare, ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 24.10.2007 e ss.mm.ii., il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) all’Amministrazione, stabilendo che si procederà alla dichiarazione di decadenza del partenariato nel caso in cui il soggetto gestore non trasmetta la dichiarazione di regolarità contributiva nei termini assegnati o nel caso in cui lo stesso non risulti in regola con i versamenti contributivi.
5. Il soggetto gestore si impegna inoltre a designare e a comunicare all’Amministrazione. il nominativo dell’operatore referente del progetto, nonché a trasmettere copia del relativo curriculum vitae.
Il referente, provvedendo a coordinare tutte le attività di accoglienza integrata del progetto,
dovrà curare tutti i rapporti con l’Amministrazione nel rispetto di quanto previsto nel presente allegato 1 a carico del soggetto gestore e di quanto indicato in sede di selezione.
Il referente dovrà assicurare contatti periodici, almeno mensili, con l’Amministrazione sull’andamento dei servizi erogati nell’ambito del progetto.
Si precisa che nella voce sub D) devono essere inserite le spese relative al costo lordo del personale stabilmente impiegato, subordinato e parasubordinato, quali operatori sociali e/o altre figure professionali (personale direttivo e/o amministrativo).

N.  Altre spese e costi indiretti: Sono ammissibili le spese non ricomprese nelle precedenti categorie, quali spese per incontri nazionali, convegni, trasporto pubblico a favore del personale; altre spese relative al personale (es. costi per consulenti fiscali e del lavoro, etc.); altre spese relative all'assistenza (tessere telefoniche per beneficiari, spese di assicurazione per infortuni e r.c. dei beneficiari, fototessere, spese per pratiche burocratiche relative al rilascio o rinnovo permessi di soggiorno); altre spese non classificabili nelle precedenti microvoci (es. spese per fideiussioni richieste a titolo di garanzia dall'ente locale al soggetto gestore, altro etc.); spese telefoniche per utenze fisse e mobili usufruite dal personale; spese di carburante per automezzi di servizio (anche per automezzi di proprietà del personale); spese di cancelleria; spese generali di essenziale allestimento e gestione degli uffici di supporto alle attività del progetto.

ART. 2 –MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
1. Il soggetto attuatore, in stretta collaborazione con l’Amministrazione, provvede all’attivazione dei servizi di cui all’art. 1 del presente allegato. L’Amministrazione ha facoltà di richiedere al soggetto selezionato prestazioni aggiuntive, dietro relativo compenso, come individuato nel piano dei costi presentato in sede di candidatura.
L’Amministrazione si impegna a definire i requisiti di ingresso dei soggetti beneficiari del progetto in collaborazione con il soggetto attuatore.
2. Per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 1, il soggetto attuatore si impegna a dare attuazione al progetto secondo quanto indicato nel modello D – Relazione Tecnica e abstract di progetto presentato in sede di selezione, tenendo conto delle esigenze e delle specifiche modalità di realizzazione da concordarsi con l’Amministrazione.
3. Al soggetto attuatore saranno trasferite le risorse per la realizzazione delle attività del progetto di cui all’art. 1 del presente allegato, sulla base delle attività svolte e/o delle prestazioni effettivamente rese dagli operatori come determinato in sede di candidatura.
Tutte le attività dovranno essere prestate secondo l’articolazione oraria e temporale più funzionale alla realizzazione del progetto, così come concordato con l’Amministrazione.
4. L’Amministrazione si riserva il diritto di interrompere o ridurre in qualsiasi momento uno o più servizi di cui all’art. 1 del presente allegato. Di conseguenza, il trasferimento delle risorse finanziarie all’Ente attuatore potrà subire modificazioni.

ART. 3 – ATTIVITA’ E SERVIZI AGGIUNTIVI IN FAVORE DI MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI A CARICO DELL’ENTE  ATTUATORE

1. Fermi restando i servizi minimi indicati all’art. 4 delle linee guida e in applicazione a quanto previsto dalla legge 7 aprile 2017 n. 47, i progetti destinati all’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati devono prevedere:

A) Attività di sostegno agli affidamenti familiari, full-time e part-time, in linea con il progetto educativo individualizzato del minore, come intervento anche complementare all’accoglienza in struttura;
B) Servizi destinati a sostenere e accompagnare il minore verso l’autonomia , ponendo attenzione alla transizione dello stesso all’età adulta, anche con riferimento al periodo di permanenza nel territorio autorizzato dal Tribunale per i minorenni ai sensi dell’art. 13 della legge n. 47/2017. Sono altresì previste misure di accompagnamento all’inclusione sociale e lavorativa con particolare riferimento all’istruzione e alla formazione professionale. Tali servizi possono includere specifiche misure di accoglienza sia in strutture dedicate che attraverso forme di sostegno all’autonomia abitativa;
C) Attività che favoriscano un proficuo raccordo con i tutori volontari dei minori accolti al fine di assicurare la più stretta collaborazione fra le istituzioni coinvolte per la salvaguardia del superiore interesse dei minori;
D) Servizi dedicati a minori con particolari fragilità quali ad esempio: minori vittime di tratta, minori con necessità di assistenza sanitaria specialistica e prolungata, minori con fragilità psicologica e comunque tutte le fattispecie previste dall’art. 17 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142. Nel caso di minori che presentino tali vulnerabilità, sono attivate le misure specialistiche più idonee in modo da assicurare ad ogni beneficiario effettiva protezione e tutela.
Il soggetto attuatore si impegna a realizzare attività di sensibilizzazione e promozione del progetto.
Si precisa che tutte le forme pubblicitarie delle attività del progetto (quali brochure, video, fogli informativi, inviti, comunicati ecc.) dovranno avere una veste grafica coordinata, saranno sottoposte alla preventiva approvazione dell’Amministrazione e realizzate a cura e spese del soggetto attuatore.
In ogni caso dovranno riportare il logo ufficiale del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, del SIPROIMI e/o di altri soggetti da esso segnalati. La progettazione del materiale (veste grafica, contenuto, eventuali traduzioni ecc.) la stampa e la distribuzione (se diversa dalla spedizione postale) saranno a carico del soggetto attuatore.
2. Le attività di cui al precedente comma si svolgeranno con le modalità dichiarate in sede di selezione.
3. Il soggetto attuatore si impegna a svolgere le predette attività di cui alle lettere A), B), C) e D) senza alcun compenso aggiuntivo a quello previsto per la realizzazione delle attività di cui all’art. 1 del presente allegato.

ART. 4 – RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO ATTUATORE
1. Il soggetto attuatore è responsabile della corretta esecuzione delle disposizioni e prescrizioni impartite con il presente allegato, nonché dell'ottemperanza a tutte le norme di legge e regolamenti in materia di diritto del lavoro.
2. Il soggetto attuatore ha l'obbligo di fornire all'Amministrazione, se richiesto, tutta la documentazione necessaria ad accertare l'effettività di tale ottemperanza.
3. Il soggetto attuatore è, inoltre, direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e/o a opere e materiali che risultassero causati per responsabilità del soggetto attuatore medesimo, anche nel caso di danni prodotti da negligenza e da una non corretta realizzazione delle attività di cui al progetto.
4. In ogni caso il soggetto attuatore dovrà provvedere tempestivamente e a proprie spese al risarcimento dei danni causati a beni od oggetti e alla riparazione e sostituzione delle parti o strutture di accoglienza deteriorate.
5. Qualora, nell’ambito della realizzazione delle attività del progetto, si verifichino irregolarità, problemi o altri inconvenienti di qualsiasi natura, il soggetto attuatore deve darne tempestiva comunicazione all’Amministrazione e comunque prestarsi a tutti gli accertamenti del caso.

ART. 5 – OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE
1. Gli obblighi del soggetto attuatore sono i seguenti:

A. rispettare gli standard qualitativi e le norme di funzionamento dei servizi definite dall’Amministrazione;
B. attivarsi nella sorveglianza degli utenti per evitare danni a beni ed opere;
C. impegnarsi a svolgere direttamente tutte le attività di cui agli artt. 1, 2 e 3 del presente allegato;
D. operare in accordo con l’Amministrazione, provvedendo a coordinare tutte le attività di accoglienza integrata del progetto;
E. effettuare i controlli di qualità così come dichiarato in sede di selezione;
F. attenersi alle disposizioni impartite dall’Amministrazione nell'espletamento delle attività, comunicando le eventuali proposte di diversa organizzazione o variazione delle modalità di realizzazione del progetto;
G. attuare le direttive impartite dall’Amministrazione finalizzate ad una migliore realizzazione del progetto, funzionamento o altrimenti di indirizzo politico amministrativo impartite dagli organi deliberativi;
H. rispettare ed assicurare il rispetto degli standard qualitativi nonché il rispetto dei regolamenti, degli atti dell’Amministrazione e della carta dei servizi ove emanata;
I. garantire la gestione delle strutture di accoglienza con la migliore diligenza e cura, predisponendo ogni misura idonea per evitare danneggiamenti, anche da parte degli utenti, e ove essi si verifichino, disporre l’immediata e adeguata riparazione;
J. attivare approcci partecipativi con i beneficiari all’interno delle strutture di accoglienza e mediare gli eventuali conflitti;
K. produrre la documentazione relativa all’attuazione delle attività del progetto e monitorare i risultati attesi.
L. assicurare il rispetto di quanto previsto nell'art. 1 della legge n. 146/1990, recante "Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della commissione di garanzia dell'attuazione della legge";
M. tutti gli oneri e le attività inerenti la gestione, anche se non espressamente richiamate nel presente allegato.

ART. 6 - SEDE OPERATIVA
1. Al fine di garantire un costante ed efficace coordinamento per lo svolgimento dei servizi oggetto della presente procedura, il soggetto attuatore dovrà essere dotato, alla data della domanda di partecipazione, ovvero dovrà impegnarsi a dotarsi entro trenta giorni dalla firma della convenzione, di una sede operativa posta nel territorio provinciale di Caltanissetta.
2. La sede operativa situata nel territorio provinciale di Caltanissetta dovrà essere dotata di almeno una work station con connessione internet nonché di una linea telefonica/fax.
3. Il soggetto attuatore dovrà garantire in tale sede la presenza di almeno un proprio operatore al fine di adempiere tempestivamente alle necessità del progetto e ridurre al minimo i tempi di interventi nei confronti dei beneficiari.

ART. 7 – ATTIVITA’ DI CONTROLLO E ISPEZIONE
1. L’Amministrazione, allo scopo di accertarsi della diligente e puntuale realizzazione delle attività del progetto, si riserva il diritto di compiere ogni ispezione e controllo che ritenga, a suo insindacabile giudizio, opportuno per il monitoraggio complessivo del livello qualitativo del progetto e del rispetto di quanto analiticamente definito agli articoli precedenti. Il soggetto attuatore è tenuto a consentire, in qualunque momento, l’accesso ai dipendenti dell’Amministrazione incaricati, per lo svolgimento di controlli e verifiche.
2. L’Amministrazione effettua controlli specifici sulla realizzazione delle attività del progetto per verificare la congruenza con i propri programmi ed il rispetto degli standard qualitativi e quantitativi fissati nei documenti programmatici dell’ente.
3. In relazione alle attività di accoglienza integrata del progetto, il soggetto attuatore definisce gli indicatori di qualità e garantisce il regolare flusso di informazioni all’Amministrazione con carattere di:
a) continuità (rilevazione di flussi di informazione sulla realizzazione delle attività del progetto mediante connessioni informatiche);
b) periodicità, con rilevazione di dati complessi organizzati mediante:
rapporto semestrale che deve contenere una breve relazione sull’andamento del progetto, la rilevazione degli indicatori e una dichiarazione di aver rispettato le norme in materia di lavoro, infortunistica e previdenziale;
servizio di monitoraggio del grado di soddisfazione dei beneficiari ospitati nel progetto attraverso un sintetico questionario concordato con l’Amministrazione, che il soggetto gestore si impegna a far compilare agli utenti;
c) occasionalità, con rilevazione o acquisizione da parte della Amministrazione di informazioni o dati a seguito di segnalazioni ricevute da parte di altri enti o da soggetti pubblici o privati. I dati richiesti dall’Amministrazione al soggetto attuatore nell’ambito della suddetta tipologia di controllo dovranno essere forniti entro gg. 3 dalla ricezione della richiesta.
4. L’Amministrazione può attivare, con la collaborazione del soggetto attuatore, verifiche funzionali sul progetto, al fine di accertare l’impatto sul contesto socio-economico di riferimento.
5. L’Amministrazione si riserva il diritto di effettuare indagini e verifiche ulteriori sui servizi di accoglienza integrata rivolti ai soggetti ospitati nel progetto. Il soggetto attuatore si impegna ad adeguare, nell’ambito degli obblighi fissati dal presente allegato, la realizzazione del progetto a quanto eventualmente richiesto.

ART. 8 – SUBAPPALTO
E’ vietata la cessione ed il subappalto, anche parziale, delle attività oggetto della convenzione di cui all’Avviso di selezione.

ART. 9 – CORRISPETTIVO
1. Il trasferimento delle risorse al soggetto attuatore del progetto, a fronte della realizzazione delle attività di accoglienza integrata di cui all’art. 1 comma 4 del presente allegato, corrisponde all’importo indicato nel piano dei costi presentato in sede di selezione.
2. Le modalità e la periodicità con le quali l’Amministrazione provvederà a trasferire al soggetto attuatore le risorse finanziarie saranno definite nella convenzione che sarà stipulata tra le parti. Si precisa che il trasferimento delle predette risorse avverrà esclusivamente in seguito all’accreditamento del contributo sul conto di Tesoreria dell’Amministrazione da parte del Ministero dell’Interno.
3. In ogni caso, l’Amministrazione si riserva la facoltà, a tutela dell’interesse pubblico, di procedere alla revoca o riduzione, anche parziale, dell’affidamento dell’attività del progetto al soggetto attuatore. In tale ipotesi, la somma da trasferire sarà rideterminata in funzione dell’equilibrio economico finanziario che dovrà essere assicurato per la realizzazione delle attività del progetto.
4. L’Amministrazione potrà trattenere dalle risorse da trasferire al soggetto gestore le somme necessarie al pagamento delle eventuali penalità irrogate.

ART. 10 – PENALI
1. Ove l’Amministrazione riscontrasse inadempienze degli obblighi assunti ovvero violazioni delle disposizioni contenute nel presente allegato, provvederà ad inviare formale contestazione a mezzo lettera raccomandata a/r o fax, indirizzata al legale rappresentante del soggetto attuatore, invitandolo ad ovviare agli inadempimenti contestati e ad adottare le misure più idonee affinché il servizio sia svolto con i criteri e con il livello qualitativo previsto dal presente allegato.
2. Il soggetto attuatore potrà far pervenire le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della contestazione.
Ove, all’esito del procedimento di cui sopra, siano accertate da parte dell’Amministrazione casi di inadempimento, salvo che non si tratti di cause di forza maggiore, l’Amministrazione si riserva di irrogare una penale rapportata alla gravità dell’inadempimento sotto il profilo del pregiudizio arrecato alla regolare realizzazione delle attività del progetto e del danno di immagine provocato all’Amministrazione stessa oltre che al valore delle prestazioni non eseguite o non esattamente eseguite, salvo il risarcimento del danno ulteriore.

ART. 12 – RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE
1. L’Amministrazione potrà disporre la risoluzione della convenzione, a proprio insindacabile giudizio, a fronte di accertati inadempimenti da parte del soggetto attuatore. L’accertamento e la contestazione dei seguenti inadempimenti comporterà l’automatica e immediata risoluzione della convenzione:
a) subappalto anche parziale della realizzazione delle attività di accoglienza integrata previste dal progetto;
b) tre violazioni in un anno che danno luogo alle penalità di cui all’art. 11 o di altri obblighi previsti nel presente allegato;
c) mancato rispetto delle norme previdenziali, infortunistiche, assicurative, in materia di gestione del personale;
d) mancato svolgimento delle attività di cui agli artt. 1, 2 e 3 del presente allegato;
e) insolvenza o fallimento del soggetto attuatore.
2. Nel caso di verifica di responsabilità con dolo o colpa del soggetto attuatore per danni e/o furti anche di terzi, l’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dalla convenzione.
3. La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge, compresa la facoltà dell'Amministrazione di affidare la realizzazione delle attività del progetto a terzi.
4. Al soggetto attuatore sarà trasferito l’importo dovuto per le attività realizzate sino al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità.
5. Qualora il soggetto attuatore dovesse recedere dalla convenzione prima della scadenza naturale della stessa, incorre nella perdita della garanzia di cui all’art. 13 del presente allegato che verrà incamerata dall'Amministrazione, salvo il diritto al risarcimento dell'eventuale ulteriore danno.

ART. 13 – GARANZIA DEFINITIVA
1. All’atto di stipula della convenzione, a garanzia delle obbligazioni assunte nei confronti dell’Amministrazione, il soggetto attuatore dovrà prestare, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016, garanzia fideiussoria, da presentarsi nei tempi previsti dalla legge e secondo una delle seguenti modalità:
versamento presso la Tesoreria dell’Amministrazione;
fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria; detta fideiussione (o polizza
assicurativa ) dovrà, pena l’esclusione dalla gara, essere prestata solo da:
- Istituti di credito o da banche autorizzate all’ esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993;
- Imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione;
- Intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica.
L’importo della predetta garanzia fideiussoria sarà ridotto alla metà nel caso in cui il soggetto attuatore sia in possesso della certificazione UNI EN ISO 9001:2000.
2. La cauzione deve prevedere l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.
3. La cauzione garantirà il risarcimento di eventuali danni subiti dall’Amministrazione ed il rimborso delle spese che la stessa dovesse sostenere durante l’applicazione della convenzione a causa di inadempienze o cattiva esecuzione delle attività progettuali.
4. Il soggetto attuatore è obbligato a reintegrare la cauzione nel caso in cui l’Amministrazione abbia dovuto avvalersene; in caso di inadempienza la quota potrà essere detratta dagli importi dovuti per la realizzazione delle attività del progetto, previa comunicazione scritta. Nel caso in cui la cauzione risulti insufficiente resta salvo per l’Amministrazione esperire ogni altra azione risulti necessaria.
5. La somma sarà svincolata al termine della convenzione, previa verifica del corretto svolgimento da parte del soggetto attuatore degli obblighi derivanti dalla convenzione.

ART. 14 – POLIZZE ASSICURATIVE
1. E’ obbligo del soggetto attuatore adottare, nella realizzazione delle attività del progetto, tutte le cautele necessarie per garantire l’incolumità degli operatori, dei beneficiari e di chiunque fruisca delle strutture di accoglienza. In caso di danni a persone o cose, la responsabilità civile è a carico del soggetto gestore, intendendosi integralmente sollevata l’Amministrazione da ogni responsabilità.
2. Per i rischi di Responsabilità civile verso Terzi e verso i propri Operatori (RCT/O), il soggetto attuatore dovrà inoltre stipulare apposite polizze assicurative, da presentarsi prima della stipula della convenzione, per un periodo pari alla durata della convenzione stessa:
2.1 per il rischio RCT dovrà essere prevista espressamente la rinuncia all'azione di rivalsa da parte della Compagnia Assicuratrice nei confronti dell'Amministrazione per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dalla realizzazione delle attività del progetto.
Il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta e gli altri enti aderenti al progetto territoriale sono da considerarsi tra il novero dei Terzi.
Il massimale richiesto per tale copertura dovrà essere non inferiore ad Euro 1.000.000,00 e anche il massimale per la RCO dovrà essere non inferiore ad Euro 1.000.000,00.

ART. 15 – SPESE
1. La stipula della convenzione avverrà con scrittura privata nei termini stabiliti dall’Amministrazione e sarà comunicata al soggetto attuatore con apposita convocazione. All’atto di stipula dovrà essere costituita garanzia definitiva di cui all’art. 13 del presente allegato e dovranno essere presentate le polizze assicurative indicate all’art. 14 del medesimo allegato.
2. Tutte le spese di bollo, registro o altri oneri fiscali connessi alla convenzione, sono a carico del soggetto attuatore.

ART. 16 – DEFINIZIONE CONTROVERSIE
1. In caso di controversia, le parti convengono che l’autorità giudiziaria competente per territorio sia, in via esclusiva, quella del Foro di Caltanissetta. Nelle more della definizione della controversia, il soggetto attuatore non può esimersi dal continuare le sue prestazioni e deve assicurare la perfetta regolarità dell’espletamento delle attività del progetto.
2. E’ escluso il deferimento ad arbitri.

ART. 17- DISPOSIZIONE FINALE
Per quanto non previsto nel presente Allegato, si rimanda al Decreto del Ministero dell’Interno del 18/11/2019 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 284 del 04/12/2019 e alle relative Linee guida allegate, nonché alla normativa vigente in materia

                                                                                                        Il Dirigente 
                                                                                          Avv. Renato M. Mancuso
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